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REGI O NE CALABRIA 

GIUN T A R E GIONALE 

Deliberazione n. /,~ 7- della seduta del è h. · llJ ·· W 1 S . 

Dipartimento/i 

Proponente/i: 
· f'i C!5it'l8 Ril? a 

-Avvocatura 

2 s on. 2014· 

L. R. n. 1/2005 e s.m.L - Adempimenti . in ordine alla copertura 

Oggetto: finanziaria delle spese del procedimento elettorale. 

Presidente o Assessore/i Proponente/i : ---------aTAA.;;n;;;:;~:-

Re lato re (se d i verso d al pro p o ne n te.): -- -------,J.,.,,.1
11
tiiiiiiid/Miiifjjiifliiii"rn 

Dirigente/i Generale/i: Tvv. ~ ;dùo ~ j. 
dlii'Uh;r ~,, ! 

Ali t tt . d Il' t . tt i . .,;:_ ~ a ra az1one e argomen o 1n ogge o pa1 ·ec1pano: 

Giunta / Presente Assente 

1 Antonella STASI Presidente tf x 
2 Alfonso DATIOLO Componente x 
3. Mario CALIGIURI Componente x 
4. Luigi FEDELE Componente x 
5. Demetrio ARENA Componente )( 

6. Giuseppe GENTILE Componente y 

7. Giacomo MANCINI Componente )( 

8. Francesco PUGLIANO Componente x 
9. Nazzareno SALERNO Componente x 
10. Domenico TALLINI Componente x 
11. Michele TREMA TERRA Componente x 

Assiste il Dirigente Generale del Dipartimento Presidenza. 

La delibera si compone di n. _b__ pagine compreso il frontespizio e di n. l_ allegati. 

Il dirigente di Settore 
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LA GIUNTA REGIONALE 

PREMESSO CHE: 

A seguito delle dimissioni presentate dal Presidente della Giunta regionale e della 

conseguente presa d'atto da parte del Consiglio regionale, awenuta nella seduta del 3 

giugno 2014, il Presidente della Giunta regionale f. f., con decreto 15.9.2014 n. 91, ha 

convocato per il 23 novembre 201 4 i comizi per l'elezione anticipata del nuovo Presidente 

della Giunta e dei membri del Consiglio regionale; 

il decreto di indizione dei comizi elettorali è stato emesso altresì in esecuzione dell'ordinanza 

del TAR Calabria n. 472/2014, che ha disposto di adottare il prowedimento entro dieci giorni 

dalla comunicazione dell'ordinanza stessa, per la data tecnicamente compatibile con gli 

adempimenti procedimentali previsti dalla normativa vigente; 

con decreto 15.9.2014 il Prefetto di Catanzaro, in qualità di Rappresentante dello Stato per i 

rapporti con il sistema 'derie autonomie, ha proceduto ai sensi della L. n. 108/1968 (art. 2 -

comma 3) alla contemporanea determinazione dei seggi del Consiglio regionale e 
• . • 1 : . 

all 'assegnazione degli stessi alle singole circoscrizion i. 

RILEVATO CHE: 

Ai sensi delle vigenti disposizioni normative (art 21, comma 1, della legge 17 febbraio 1968 

n. 1 08; art. 17, commi 2 e 5, della legge 23 aprile 1976 n. 136; art. 1 commi 398-401 della 

legge del 27.12.2013. n.147) gli oneri derivanti dall'attuazione delle elezioni per l'elezione del 

Consiglio regionale sono a carico della Regione e, relativamente alle somme da rimborsare 

ai Comuni, devono essere versate anticipatamente nella misura del 90%; 

Per le consultazioni elettorali regionali del 28 e 29 marzo 201 O è stata necessaria una spesa 

complessiva di oltre dieci milioni di euro (esattamente € 1 0.895.000,00) ; 

Le spese per l'elezione del Presidente della Giunta e del Consiglio regionale sono da 

considerarsi del tutto obbligatorie, urgenti e indifferibili. 

RICORDATO CHE con deliberazione della G.R. n. 370 del 29.9.2014 è stato approvato 

l'accordo tra la Regione e il Ministero dell 'Interno per la concessione onerosa dell 'utilizzo della 

piattaforma informatica SIEL (sistema informativo elettorale) e l'Intesa tra la Regione e i Prefetti 

delle cinque province calabresi avente ad oggetto la collaborazione e il supporto tecnico-

organizzativo nel procedimento elettorale, corredata di un "Disciplinare relativo alle spese per 

l'organizzazione tecnica e l'attuazione delle elezioni. 
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RITENUTO CHE appare necessario procedere alla quantificazione preventiva della spesa 

occorrente per le elezioni regionali del 23 novembre 2014, tenendo conto: 

a) delle riduzioni imposte dalla limitazione delle operazioni elettorali alla sola giornata di 

domenica, introdotta dall'art. 1 comma 399 della L. 27.12.2013 n. 147; 

b) dei nuovi limiti al lavoro straordinario dei dipendenti comunali in occasione delle elezioni , 

contenuti nell'art. 15- 1° comma del D.L. 18.1.1993, n. 8 conv. in legge 19.3.1993, n. 68, 

modificato dall'art. 1 comma 400 lett. d) della L. 27.12.2013 n. 147, a mente del quale "In 

occasione dell'organizzazione tecnica di consultazioni elettorali il personale dei comuni, 

addetto a servizi elettorali, può essere autorizzato dalla rispettiva amministrazione, anche in 

deroga alle vigenti disposizioni, ad effettuare lavoro straordinario entro il limite medio di 

spesa di 40 ore mensili per persona e sino ad un massimo individuale di 60 ore mensili, per il 

periodo intercorrente dal cinquantacinquesimo giorno antecedente la data delle consultazioni 

al quinto giorno successivo alla stessa data"; 

c) dalla disposizione contenuta nell 'art. 1 comma 400 lett. f) della L. 27.12.2013 n. 147, che ha 

abrogato l'art. 1 - comma 4 della L. n. 43/1995, che imponeva ai comuni di assicurare agli 

elettori, nei venti giorni precedenti il termine di presentazione delle liste, la possibilità di 

sottoscrivere celermente le liste dei candidati, per non meno di dieci ore al giorno dal lunedì 

al venerdì, otto ore il sabato e la domenica, svolgendo tale funzione anche in proprietà 

comunali diverse dalla residenza municipale; 

d) della norma di cui all'art. 1 comma 400 lett. g) della L. 27.12.2013 n. 147, che ha abrogato 

l'articolo 9 del regolamento approvato con D.P.R. 8.9.2000, n. 299, disponendo che in 

occasione di ogni consultazione elettorale o referendaria, per il rilascio delle tessere 

elettorali, l'ufficio elettorale comunale resta aperto nei soli due giorni antecedenti la votazione 

dalle ore nove alle ore diciotto e nel giorno della votazione per tutta la durata delle operazioni 

di voto; 

e) della generale necessità di contenere i costi del procedimento elettorale, limitando, quindi, le 

somme rimborsabili forfettariamente alle amministrazioni comunali sulla base dei due distinti 

parametri del numero di elettori e del numero di sezioni elettorali, riducendole di almeno il 

50% rispetto alle elezioni 201 O e portandole comunque, per le elezioni 2014, alle somme di € 

1,50 per elettore ed € 650,00 per sezione elettorale, oltre _le somme dovute in misura fissa o 

derivanti dalle convenzioni con il Ministero dell'interno e con le Prefetture o per forniture di 

beni e servizi da parte di soggetti terzi. 
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ESAMINATO il preventivo di spesa predisposto secondo i criteri sopra enunciati dal dirigente del 

settore "economato e provveditorato", che ammonta alla somma complessiva di € 7.836.336,00 

e ritenuto lo stesso meritevole di positiva valutazione e approvazione; 

CONSIDERATO CHE 

- la Giunta regionale, con deliberazione del 10.10.2014 n. 436 ha disposto la variazione allo 

stato di previsione della spesa nel bilancio annuale per l'esercizio 2014, incrementando il 

capitolo 1002104 - UPB 1.1.01.04, recante "Spese per il rinnovo del Consiglio tegionale", della 

somma di € 1.000.000,00 con prelevamento dal Fondo di riserva; 

- si rende necessario tuttavia disporre una ulteriore variazione di bilancio, utilizzando una 

somma ulteriore di € 1.500.000,00 con prelevamento dalle residue disponibilità del Fondo di 

riserva, fatti salvi gli stanziamenti che andranno a gravare sul bilancio di previsione 2015; 

PRESO ATTO, altresì , che il Consiglio regionale, nella seduta del 7.10.2014, non ha esaminato 

la proposta di legge approvata dalla Giunta regionale con deliberazione 29.9.2014 n. 390, di 

variazione compensativa al bilancio per l'incremento del descritto capitolo 10021 04; 

RITENUTO che si rende, comunque, assolutamente necessario e indispensabile riproporre al 

Consiglio regionale l'adozione dei provvedimenti volti alla copertura delle spese del 

procedimento elettorale; 

RITENUTO che il Consiglio regionale, nel periodo di prorogatio disciplinato dall 'art . 18 dello 

Statuto regionale, possa e debba adottare gli atti necessari ed urgenti, dovuti o 

costituzionalmente indifferibili, in quanto dalla interpretazione dell 'istituto della prorogatio 

contenuto nella Giurisprudenza della Corte costituzionale (n. 68/201 O) emerge che: 

1 °) La disposizione dello Statuto reg ionale che• disciplini l'istituto della prorogatio in modo 

generico non può che essere interpretata come facoltizzante il solo esercizio delle attribuzioni 

relative ad atti necessari ed urgenti, dovuti o costituzionalmente indifferibili, e non già certo come 

espressiva di una generica proroga di tutti i poteri degli organi regionali; 

2°) L'esistenza di questi limiti è, infatti , immanente all'istituto della stessa prorogatio a livello 

nazionale, come confermato dalla costante prassi parlamentare in tal senso, in applicazione 

dell'art. 61 , secondo comma, Cost. ; 

3°) La giurisprudenza della Corte costituzionale, che ha riconosciuto l'istituto della prorogatio per 

le assemblee regionali, si è sempre riferita al riconoscimento ad esse della eccezionale 

possibilità di esercitare alcuni dei loro poteri per rispondere a speciali contingenze, quale 
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ragionevole soluzione di bilanciamento tra il principio di rappresentatività ed il principio di 

continuità funzionale; 

4°) Nell'immediata vicinanza al momento elettorale, pur restando ancora titolare della 

rappresentanza del corpo elettorale regionale, il Consiglio regionale non solo deve limitarsi ad 

assumere determinazioni del tutto urgenti o indispensabili, ma deve comunque astenersi, al fine 

di assicurare una competizione libera e trasparente, da ogni intervento legislativo che possa 

essere interpretato come una forma di captatio benevolentiae nei confronti degli elettori. 

5°) Non è quindi consentita una generale e generica affermazione della proroga, per il lungo 

periodo elettorale, di tutti gli organi regionali , senza la previsione di alcun limite sostanziale o 

procedi mentale, perché la stessa urta con la rafia dell 'istituto · della prorogatio come punto di 

bilanciamento fra il principio di rappresentatività e quello della continuità delle istituzioni. 

6°) Il Consiglio regionale deve provvedere a selezionare le materie da disciplinare in conformità 

alla natura della prorogatio, !imitandole ad oggetti la cui disciplina sia oggettivamente necessaria 

ed urgente. 

RITENUTO, conseguentemente, che il Consiglio regionale sia del tutto obbligato a tenere una 

ulteriore seduta, per l'adozione dei provvedimenti necessari alla copertura delle spese del 

procedimento elettorale, in quanto: 

a) La Giunta ha esercitato ed eserciterà fino in fondo tutti i suoi poteri per rendere disponibili 

ulteriori risorse finanziarie, impegnando ulteriori somme esistenti sul Fondo di riserva; 

b) Le spese per l'elezione del Presidente della Giunta e del Consiglio regionale sono del tutto 

obbligatorie, urgenti e indifferibili , in ragione della assoluta indispensabilità di pervenire al 

perfezionamento degli atti del procedimento ·elettorale entro i termini stabiliti per legge, 

scanditi da scadenze non modificabili; 

c) Gli atti del procedimento elettorale attengono all 'esercizio di diritti politici costituzionalmente 

garantiti; 

d) Non può esistere il dubbio che gli interventi legislativi urgenti e indifferibili debbano limitarsi 

ai soli casi di calamità naturali o ambientali , perché la stessa Consulta ha incluso nei casi di 

urgenza, non solo le fattispecie di necessità materiali e naturalistiche ma anche gli atti 

normativi e amministrativi costituzionalmente indifferibili; 

e) Non può esistere il dubbio che l'intervento legislativo possa essere interpretato come una 

forma di captatio benevolentiae nei confronti degli elettori, in quanto, invece, l'intervento 

serve proprio a garantire il corretto e libero esercizio del diritto di voto; 
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f) Non si potrebbe legittimamente e lecitamente ipotizzare, da parte dei dirigenti responsabili, 

l'acquisizione di beni e servizi che cagioni la formazione di un coacervo di debiti fuori bilancio 

e, inoltre, buona parte delle spese deve essere liquidata all'atto iniziale del procedimento. 

** * ** 

Tanto premesso e ritenuto, su proposta del Presidente F. F. della Giunta regionale, formulata alla 

stregua dell'istruttoria compiuta dalla struttura interessata e sulla base della dichiarazione di 

regolarità resa dai dirigenti competenti, come da sottoscrizioni sul fronte~pizio del presente 

provvedimento; 

a voti unanimi, 

l. i DELIBERA 

. 1
1 

Per le ragioni sopra esposte, da intendersi interamente richiamate e recepite, 

J J ~
. ( J ) DI '.Jl R f A T'\0 dtJ preventivo di spesa per le attività relative al procedimento elettorale per 

1111 

~ d'elezione a~: . i . ~~ : ~ .- ~ . ~ - del nuovo Presidente della Giunta e dei membri del Consiglio regionale, 

l 
nella misura di .. · ~ - "?:.836.336,00, come da schede contabili allegate, dando atto inoltre che 

J l'impegno e la : r l ~uidazione di tali somme deve considerarsi atto obbligatorio, urgente e 

indifferibile ed autorizzando i dirigenti competenti ad adottare i conseguenti atti di gestione; 

2) DI DEMANDARE al Dirigente generale del dipartimento bilancio e patrimonio la immediata 

predisposizione di apposita deliberazione della G.R., che, ad integrazione della precedente 

deliberazione 1 0.10.2014 n. 436, disponga la variazione allo stato di previsione della spesa 

del bilancio annuale per l'esercizio 20i4, util izzando una ulteriore somma di € 1.500.000,00 

con prelevamento dalle residue disponibil ità del Fondo di riserva, fatti salvi gli stanziamenti 

che andranno a gravare sul bilancio di previsicfne 2015; 

3) DI RICHIEDERE al Presidente del Consiglio regionale la convocazione urgentissima di una 

seduta per la discussione e l'adozione dei provvedimenti necessari alla copertura delle 

spese del procedimento elettorale allo stato non coperte da altra disponibilità; 

4) DI NOTIFICARE la resente del iberazione al Presidente del Consiglio regionale e al 

Dirigente generale 

Il dirigente gene 

e~~~\~ 

dipartimento bilancio e patrimonio. 

?;;;;:;dA· 
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Allp .!>',10 a:Jl.:.~ d-:.V-p··.-, ·C.:)ne 

Regione Calabria 
n.J:....b.. ::Z del .•. ?..b. c · ~- 1_8 :_ 2-o 1 L, 

/ · ~ ·"f' ... ~ 

Costo Elezioni R'egionali 

Somme Deciretate 

Giunta Regionale - Settore Provveditorato Economato 
Unità Organizzativa Elettorale 

Catanzaro Jlìa Molè, Complesso Aurora 

'. -----·- .. , .. .. --·- .. -.. ----------· -·-- -------r--··-·---------------------· .. ·: ----'-------------· r --------- --- --- ------·-·-·--- - - -- ...... -. . ... ]. 

l I Tra n e - Anticipata ai Comuni ! II Trance· . 1 III Trance - Saldo , 
i .. - -·- - . - ·- --- -- ... - ....... ----· . t·-·- . --------- ------··------------- --... --------.l .. - · -- -- .. ·-- -..... --- --- ---· ·- ------ --- .. . .. ! 
i . l i 
: 6.278.936,00 i 0,00 ' 0,00 ; 
! l- i ; l 
i ------- ------ --- ~ -- -------- ----- -----------·=r ;.------------------------------- ------------ ---1--------------------------------------------- ------ -- ----- -----~ 

! Totale Erogato ai Comuni Totale Spese Complementari l Totale Decretato J 

~------ -···-- · .. _L __________ ______________ --------- -·· -------···----------------------------····-··-t·--------····------- ------------------- -·-- l' 
i l i ! l 6 .278.936,00 1.557.400,00 ! . • 7.836.336,00 i 

~ ----- - - - -... r·------------- ------------·-··-- .... . .. ---------------·- -------------------------------- --- --------- -----... ... . . -- ------------------------- ----·---- ------------ --- ·-··-------------------------------J 

Pr evisioni - Stim e 

i 
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Regione Calabria 
Giunta Regionale -Settore Provveditorato Economato 

Unità Organizzativa Elettorale 

Catanzaro Via E. M o/è - Complesso Aurora 

Riepilogo Da~i 
·. - P~o ~~~i--~ ~-~= 1 co~~ - ~~ I ~~i~~~~ l ~ ~ ~~f! - ~~~ 1:~ ~~t~~~ J = ~ ~~~~~ - ~~ ~ I - s~i~~ - I ~~~~~~~~ - ~ - -- -[ ~~~i>o;;~~~~ - -~- [~ ~~~~~~ =:I~ - ~ ~~ t~~~ --~ I ~~~~~~~!o - ;;~ ~l -- ~~~~ - ~~~~~ - ~"~ - - - - _i 
a~:;'·;;;;~ ~ ] ~ : :~ r J~ -=[ ~ =I~ ;:~ J ;:;;_~fl ~ :~ ~f = ~~ :~ - ••• [ ~ ~ ~~;;.~~ - ~:::: !' ;~ ::::: [ - ,\~:~=t =~= 2·~:;JI; l 

~ ~ ~ - ~:~~~~~~ ~ ~ - -~: i ~ ~ g~ r ~-- ~ ~ = J :-~- : · :r ~-- E i ~I.;~~ f __ 7:;~n ~ - - - ~~ ~J ~~- ~ ~ ; - - -~ ~-- l~ - ~- ~:
6

:~::~I - ~~~;~~~~i ~~ :;~~If;~ r_ ~-- ~ - - ~~~v~~t~ -~~ ~-=- ;~~~~iii~ i 
27 3 155.136,oo 369.172,50 524.308,50 524.308,5ol- - ----------5.24:-jos;sol 

f- 27 3 155.136,00 369.172,50 524.308,50 524.308,501 524.308,50. 
-·-------- ----------- ------------- --· ---------------------.....!--- -----------· ··- -- ---J 

\ R~99io - cal~bri~ -- ---
i-- --- ........... ·-·---- ---------·------··· Totale 

iV;i;o v~i;;;:;t; --

50 Totale 5 558.527,50j 558.527,50j 
j ___________ .... 1------------·-··-·-----· - ----- ----· -··------------------.1 

... 1 .. :=- ~o9 - · = r. ~~~~ - ~5 _ Li: ~87~~ L _ . ~.4oS ~I ~ ~- .. _1o·o - - -••- ·: r· i.~~4~9~· - ~~~ - --- ~: - ~~~~86,~0[~~~s.~~~~~ L = ~ ~~ ~~?.~ : !~~~~~ [= =- 6~?~ · :9i _ &;~~ 1 
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Regione Calabria 
Giunta Regionale - Settore Provveditorato Economato 

Unità Organizzativa Elettorale 

Catanzaro Via E. Molè - Complesso Aurora 

Previsione o Sti a - Spese Complementari 

Ditta Descrizione Oggetto Fattura nr - del: 

Istituto Poligrafico e Zecca dello iStato Schede elettorali Forn. Carta 

Ministero dell'Interno Gestione risultati elettoral i 

Ministero dell'Interno Gestione risultati elettorali 

Oneri previdenziali ed assistenziali Contributi conto Ente e Irpef 

Oneri previdenziali ed assistenziali Contributi conto Ente e Irpef 

Oneri previdenziali ed assistenziali • Contributi conto Ente e Irpef 

Poste Italiane CRP Lamezia Ternile Spese postali Elezioni Febbraio e Marzo 

Poste Italiane CS Spese postali t:lezioni Febbraio e Marzo 

Poste Italiane RC Spese postali Febbraio - Marzo 

Prefettura di Catanzaro Pref. di CZ - Straordinario 

Prefettura di Cosenza Pref. di CS - Straordinario 

Prefettura di Crotone Pref. di KR - Straordinario e Trasferte 

Prefettura di Reggio Calabria Pref. di RC - Straordinario e Trasferte 

Prefettura di Vibo Valenzia Pref. di VV - Straordinario e Trasfe~e 

Stampe e Facchinaggio Stampe e Facchinaggio 

Varie Varie 

Totale 

mercoledì 15 ottobre 2014 

Totale 

52.000,00 

84.000,00 
---. . . . '~ ... . . . 

220.000,00 

117.000,00 

108.000,00 

25.000,00 

89.000,00 

109.000,00 

6 5.000 ,00 

38.400,00 

49.000,00 

32.000,00 

44.000,00 

25.000,00 

400 .000,00 

100.000,00 

1.557.400,00 

Decreto - Del 
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